
REGIONE PIEMONTE BU3 19/01/2012 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16 settembre 2011, n. 95 
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, art. 4, comma 2, lett. m – bis).  Modifiche all’art. 125 del D.Lgs. 14 
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici).  Approvazione del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207 (nuovo regolamento di attuazione del Codice dei contratti).  Presa d’atto delle modifiche 
intervenute ed integrazioni alla delibera dell’Agenzia n. 30 del 15 febbraio 2007. 
 

(omissis) 
decreta 

1. che l'Agenzia, preso anche atto di quanto disposto dagli articoli 328 e ss.gg. del D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207 con riferimento al possibile ricorso, per le procedure di acquisizione di beni e servizi 
sotto soglia comunitaria ed in economia, al c.d. “Mercato elettronico, applichi ai procedimenti di 
spese in economia per forniture, servizi e lavori dì propria competenza la disciplina dettata in 
materia dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. e dal suo regolamento attuativo, D.P.R.  5 ottobre 
2010 n. 207; 
2. che, ai sensi degli articoli 125, comma 10, e 253, comma 22, del D.Lgs 163/2006, l'acquisizione 
in economia di beni e servizi possa avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario al 
funzionamento dell'agenzia, esclusi quelli elencati nell'art 19, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, oltre 
che nei casi ed alle condizioni tassativamente previste al citato art. 125, comma 10 del D.Lgs. 
163/2006 e nel regolamento di attuazione D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
3. che ai sensi dell'articolo 125, commi 9 e 11, del D.Lgs. 163/2006, le forniture e i servizi 
d'importo fino a euro 40.000,00 oltre IVA siano disposti mediante affidamento diretto e le forniture 
e i servizi d'importo pari o superiore euro 40.000,00 oltre IVA e fino a euro 211.000,00 oltre IVA 
siano affidati con procedura negoziata previa consultazione di almeno  cinque operatori economici,  
se sussistono in tale numero soggetti  idonei, individuati  sulla base d'indagini di mercato ovvero 
tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante; 
4. che possano eseguirsi in economia le tipologie di lavori quali specificatamente individuati agli 
articoli 125, comma 6, e 253, comma 22, del D.Lgs 163/2006, secondo le tipologie e modalità ivi 
individuate, oltre che secondo quanto disposto nel regolamento di attuazione, D.P.R. 5 ottobre 2010 
n. 207; 
5. che, ai sensi dell'art. 125, comma 5, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., i lavori possano essere eseguiti 
in amministrazione diretta, se comportano una spesa non superiore a 50.000,00 euro oltre IVA, o 
mediante cottimo fiduciario, se comportano una spesa non superiore a 200.000,00 euro oltre IVA, 
ferme restando le disposizioni speciali dell'art. 204, comma 4, del D.Lgs, 163/2006 per i lavori di 
cui all'art. 198 dello stesso decreto; 
6. che, ai sensi dell'art. 125 comma 8 del D.lgs. 163/2006, i lavori in cottimo fiduciario d'importo 
fino a euro 40.000,00 oltre IVA siano condotti mediante affidamento diretto e i lavori d'importo pari 
o superiore ad euro 40.000,00 oltre IVA e fino a euro 200.000,00 oltre IVA siano affidati con 
procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base d'indagini di mercato ovvero tramite elenchi di 
operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. 
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